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PARTE UFFICIALE 


Il' Numero 6118 della Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 

Velato il Regio decreto 9 ottobre scorso, 
n. 5903, col quale fa stabilito che Roma 6 le 
, provincie romane fanno parte integrante del 
Regno d’Italia; 

Visto l'articolo 16 del Regio decreto 13 otto- 
bre scorso, n. 6920, col quale farono pubblicati 
nelle provincie-romane, con effetto dal 1° gen- 
naio 1871, le leggi, decreti e regolamenti rela- 
tivi al servizio dei pesi e delle misure metrico- 
decimali; 

' Visto i Regio decreto 13 novembre scorso, 
n..6040, relativo ai punzoni di garantia ed ai 
fitoli Îegali dell'oro 6 dell'argento nelle provin 
cio romane; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, 
Indostria e Commercio, 


Compresi i Rendiconti 
ufficiali dal Parlamento ) ». 


dee L £ tn. n Ten, 13 


mi » 
DAL 


» “ » 
» . 


>. 
4 riso dita è ba 


3 
I 


Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Sono pubblicati nella provincia ro- 
mana, con effetto dal 1° gennaio 1871: 

Il Regio decreto 9 maggio 1869, n. 5066, che 
stabilisce le tasse da pagarsi in tutto il Regno 
per la operazioni di saggio e marchio dei lavori 


d'oro € d'argento; 


Il Regio decreto 26 febbraio 1870, n. 5576, 
portante il riordinamento dell’afficio centrale. 


‘dei anggi o degli uffizi di garantia dei metalli 
dei lavori d’oro e d’argento; 

p'° FRENI, decreto 29 maggio 1870, n. 5681, 
che ‘stabilisce la cirooscrizione territoriale degli 
uffici di garantia dei lavori d’oro e d'argento. 

Art 2. N personale degli uffici di garantia in 
Roma, Frosinone e Viterbo è riordinato secondo 
la qui unita tabella 4, vista d'ordine Nostro dal 
Ministro di Agricoltara, Industria e Commercio, 

Art, 8. La circoscrizione degli uffici di garan- 
tia in Roma, Frosinone e Viterbo è stabilita nel 
modo risuliante dalla qui unita tabella 2, vista. 
parimente d'ordine Nostro dal Ministro di Agri 
coltura, Industria e Commercio. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno..d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo a di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 11 dicembre 1870. 


VITTORIO EMANUELE, 


CasTAGNOLA. 


TABELLA 4 — Personale degli Ufficii di saggio e garantia in K in Roma, Frosinone e Viterbo. 


1° Baggiatore. 
2° Saggiatore, 
8° Saggiatore. 
Usciere ... sin. 


Saggiatore... 
Baggiatore..... 


severa 


Totale 


e di effettive L. 2000. 


Deve préstare la causfo- 
ne di effettive L. 500. 


Dave prestare la cauzio- 
ne di effettive L, 500, 


sue 


«0. Li 


Visto dindite di 8.M. 


Tanktta B.— di - 
a RR ARE 


N Minittro è di Agricoltura, Industria è Commercio 
“i, CASTAGNOLA. 
, 4 tata PUT 


Uli di garitta 


Civitivecchia. 
Frosinone, 
Velletri. 


Viterbo. 


i. 
Visto d'ordine di 8. M. 
Il Ministro di Agricolnita!' Filusiria 


N N. 6128 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se 
guente ' decreto : _ . 

VITTORIO EMANUELE Il -  --—: 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
5 RE D'ITALIA, 


Veduto il Messaggio in data del 19 ‘dicembié 


corrente, col quale l'Ufficio di presidenza della 
Camera dei deputati notificò essere vacante il 
Collegio di Ascoli, n. 43; i 
Veduto l'articolo 63 della legge per le ele- 
zioni politiche, 17 dicembre 1860, n. 4513; < 
Sulla proposta del Presidente” del Consiglio 
dei Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'interna, 
Abbiamo decretato é dectetiamo : = SE 
Il Collegio eletiorate "di- Ascoli, num. 43, è 
‘ convocato pel giorno 8 gennaio 1871 affiuchè 
proceda alla elezione del propriodeputato: ‘‘’ 
. Occorrendo una seconda votazione essa avrà 
luogn.il giornp 15 dello stesso mese. 
Ordinamo che. il resente decreto, munita 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Hac: | . 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 


vi 


e Commercio 
rst È 


safe ‘ 

| Regno d’Italit) omsiita dona etiiaigue spetti 
«di osservarlo e di farlo osservare, .u 

* Dato a Firelta adi 22 dicerabre 4870. 
a VITTORIO EMANUELE, © ..- 
i: G. Lanza. 


. gira 


Il Numéro 6iz4 della Baccolta ufficiale ‘delle 
lefjfi è ‘dei decreti del Regno contiene il se- 
pen decreto: 

Li sa VITTORIO suli Il ' 
PEA GRAZIA DI DIO E PER vYOLONTA DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
pl il Messaggio in data del 19 Siambre 


corrente’edi quale PUfficio ‘di presidenza della 
Camera dei deputati notilicò essere vacante il 
Collegio Ri Ckpsunori n 209; 


Veduto larticolo 63-della legge perle eleziol 


, 3 politiche, 17 dicembre 1860, n. 4513; 


Sulla proposta del Nostro Ministro "a 
rio di Stato per gli affari dell'interno, 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
- Ji Gallezia elettorale. di Capannori, n, 209, è 
convocato pel giorno 8 gennaio 1871 affinchè 
proceda all'elezione del proprio deputato. 


Occorrendo unà seconda votazione essa avrà i 


luogo il giorno 15 dello stesso mese. 
Ordiniamo che il presentò decreto, musitò 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 


gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 


|servarlo e di farlo osservare. 

| Dato a Firenze addi 24 dicembre 1870. 
i; VITTORIO EMANUELE. . 
i G. Lanza, 


———— 


Il N. 6125 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e des decreti del Regno contiene il seguente de- 


creto : 
- VITTORIO EMANUELE Il » 
FER GRAZZA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NATIONE 
RE D'ITALIA co 


Vedato il Meesaggio'in dsta del 19 dicembri» 
corrente col quale-l'Ufficio di presidenza della 
Camera dei deputati notificò essere vacante i 
Collegio di Agnone, n..256;. 

Veduto l’articolo 63 della legge per le elezioni 
politiche, 17 dicembre 1860, n, 4513; 


Salla proposta del Presidente del | Consiglio 


dei Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, 

PA bhiamo decretato d'dearetiamo : : 

‘I Collegio elettorale'di Agnone, n. 256, è con- 
vocato pel giorno 8 gennaio:1871 affinchè pro- 
ceda alla eleziorie del proprio deputato, | > 

Occorrendo una seconda votazione essa avrà 
luogo il giorno 15 dello stesso mese. 

‘Ordiniamo che il presente decreto, munito dél 
sigillo dello Stato, sia inserto nella'Raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. ‘ 

Dato in Firenze addì 24 dicembre 1870. 

VITTORIO PRNAROETE 
‘ G. Lanza, 


Bi 
APT 


Il Numero 6126 dalla Raccolta ufficiale delle 
leggie dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
Rx D'rraLlA 

Veduto il Messaggio in data del 19 dicembre 
corrente, col quale l'Ufficio di-presidenza della 
Camera dei deputati notificò essere vacante il 
Collegio di Teggiano, n. 845; 

‘Veduto l’articolo '69 della legge per le ele- 
zioni politiche, 17 dicembre 1860, n. 4518; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato 


‘{ per gli affari dell'intértid, 
* Abbiamo decretato e decretiamo * 


Il Collegio elettorale di Teggiano, n. 345, è 
convocato pel giorno & gennaio 1871 affinchè 
proceda alla ‘elezione del proprio deputato. ’ 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 15 dello stesso mese. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 


ufticiale delle leggi e dei decreti del Regnò d'I- 


talia, mandando a chiunque spetti di carvalio 
e di farlo osservare. ; 
Dato a Firenze addi 24 dicembre 1870. 
: - VITTORIO EMANUELE 
G. Lanza. 


‘Il Numero 6127 della Raceolta uffiziale delle' 
leggi ‘e dii decreti del Zepie: contiene il se- 
quente decreto : 

' VITTORIO EMANUELE H 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 
Veduto il Messaggio in data del 19 dicembre 


corrette; ol quale l'Ufficio di presidenza della’ |” 


Camera dei députati notificò essere vacante il 
Collegiò di Velletri, n° 506; 

Veduto Particolo 63 della legge per r lo elo- 
zioni politiche, 17 dicembre 1860, n° 24018: 

‘ Sulla. proposta del Presidente del Consiglio 


dei Ministri Nostro Ministro tro Segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, DI 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


I Collegio elettorale di Velletri, n° de è 
convocato pel giorno 8 gennaio 1871 affinchè 
proceda alla elezione del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 15 dello stesso mese. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggì e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 24 dicembre 1870 


VITTORIO EMANUELE. 
G. Lanza. 


. Fra giorni sarà fatta di pubblica ragione 
una statistica generale degli Asili infantili del 
Regno. Diamo frattanto la relazione al Re 
che la precede e il prospetto riassuntivo di 
detti istituti in ciascuna provincia. 

Relazione a S. M. 


‘Frale più benefiche istituzioni moderne, di 
cuî s’onora l'età nostra, va certamente annove- 
rata quella degli Asili d’infanzia, la quale ha 
per essenziale obbistto:-il ricovero, il soccorso, 


e la primna educazione ed istruzione dei teneri! 


fanciulli delle classi bisognose. 

Che mai nvvi infatti di più umano e civile 
ad un tempo che il sottrarre i poveri bambini 
al forzato abbandono cui li espone la miseria 
dei parenti per circondaili di provvide cure, fin- 
chè anch'essi, al -pari degli altri più fornai 
crescano sani ed operosi al maggior bene della 
RIZga Re e della patria 

evidente che una tale istituzione intendo a 
svellere fin dalle radici il maì germe del vizio 6 
dell'ignoranza che împediscono î sbciali miglio- 
ramenti, da stare siogolarmente .a cuore di un 
prese che vuole seriamente progredire e non ve- 
dere isterilita la sua opera per difetto di solida 
base. 

É fin dal primo risvegliarsi della vità 
pubblica negli antichi Stati di V. M. questa be- 
néfica istituzione degli Asili, pres dal suo, 
illustre fondatore in Italja l’abate Aporti, vi fa 
subito accolta e vivamente favoreggiata così 
dalle popolazioni coriie dal'Governo. All’efficace 
impulso di questo corrispose' insieme l’opera 
dei comuni : dei privati cittadini, tanto che in 
breve, gli Asili moltiplicaronai «ì nelle città che, 
nelle campagne di Lo Lonbertia e e del Piemonte, € 
l'ititazione ei ers già moltò diffuia, quando gli 


ordini libierî, venendo a rafforzare il sentimento’ : po. 


della solidarietà socialè, fecero yieppiù sentire 
il bisogno di estenderia e de del Pino 

Il Governo costituzionale del Piemonte non 

fallì certo a tal tòmpito per quanto glielo con: 

sentirono le sue ‘fidanze, e il supremo debito che 
gli correva di concentrare tutte le sue forze nel 
compimento dell'impresa nazionale. 

Col riscatto della Lombardia e colla succes: 
siva unione delle provincie centrali e meridi nali 
si allargò il campo dell’azione governativa, @ 
dovè anche crescerne l'intensità dirimpetto al 
bisogno di rendere più gradito il nuovo ordine 
di cose mercò il compenso di popolari ed utili 
istituzioni. 

Nè'altra in vero potrébbe essere di questa 
più popolare ed utile, imperocchè essa oltre il 

triplice vantaggiu intellettuale, morale ed igie- 
nico che procura direttamente ai bambini con- 
fidati alla cura degli Asili, ne reca pure îndi- 
rettamente un altro notevolissimo alle misere 
loro famiglie, ote i fanciulli tornandoci dall’asilo 
riportano l’efficage influsso della disciplina, della 
moralità e delle buone abitudini acquistate, col 
sentimento di gratitudine e di benevolenza verso 
le classi più favorite dalla fortuna. 
> Ed ora chela nazione è composta, e, come di- 
ceva non ha guari V. M. in una solenne occa- 
sione, altro più non ci rimane che di renderla 
grande e felice, è venuto il momento che in Yi- 
sta di un sì gran bene a conseguire si taddoppi 
in tatti di alacrità e di zelo al maggiore incre- 
mento dj una istituzione che di tanta influenza 
può essere sul nostro avvenire. Siccome però 
non avvi buona espcuzione che non sia prece» 
duta da buon disegno, così è che per formarti rina 
Part idea da quanto resta a fare nel preposto, 

p° uopo innanzi tntto aver Lada «quello 
che già si è fatto. E a tal fine ap furono 
raccolte e pubblicate le tavole sa iti e, che il 


sottosoritto ha l'onore di presentare a V. M. 
Ease riassumono la condizione e il, De, ; 


degli Asili d'infanzia nel Regno dorante l’altimo 
decennio, recando testimonianza delle incessanti 
cure hpprestatevi dai comuni, dal Governo e, 
dai privati. 

Voglia la M. V. gradire quasto Javoro così 
per la generosa idea che lo informa, come per 

l’alto scopo a cui mirs, e che 
diet ben degno dell'attenzione ‘di Colui ‘al 
al quale essendo precipuamente dovuto il pre- 
sente, più che a ogni altro sta a.cuore l’avve- 
nire della nazione. 

"Il Ministro : 6. Lanza, 
(Vedi il Prospetto in 3° pagina). 


iù Sere te Li 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAPI. 

Si fa vota.cha del 22, ovrregte è riammossa, hac 
cettasione der telegrammi privati in cifre o lettere 
segrete per l'interno del Regno, estendendosene 
l’uso alla provincia di Ruma. 

Essa ha pur iu>go coll’estero tranne coglì Stati 
che non ammettono questa spec:e di.corrism ndenra 
telegrafica, che so0u Austria e Ungh:ria, Lussem- 
burgo, Persia, Principati Danubisni, Serbia, Spagna 
e temporaneamente anche Baviera, Francia, Germa- 
nia del Nord e Wirtemberg. 


MINISTERO 


DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
. (Divisione 2", sezione Commercio, n 9261). 

Il Consiglio comunale di. Amato, in provincia di 
Cutabria Ultra IL, nella tornata del 12 maggio 18% 
deliberò d'istituire uva fiera anou:le cite sarà tenuta 
dat 7all'8 cel mese di dicembra. 

Pabblicata la deliberazione relativa nei comuni 
interessati, nessuna oprusiz one venne fatta nel tem- 
po presentte, ironde Pistilutione. di tale fiera deva 
ritenersi esecato:la ' 

Farevze adiì 23 dicembre 1870 
Il Direttore Capo della ?* Divisione 
Y. Viewoto. 


4 mi 

Laghi, Sulgio, Anstcia Gta. È apici dl Poriamonto | » 0°» U° » 0 > E 
- Ia, per îl solo giornale senza i 

Rendiconti ufficiali del Parlamento . .,0 + 353» >» GO >» 4 © ® 


pare al sotto-. 


PARTE NON UFFICIALE 
NOTIZIE VARIE 


Sull’ecclissi solare del 22 dicembre 1870 
osservata a Firenze, abbiamo le seguenti’ no- 
tizie : 


Un cattivo tempo di notevole continuità non 
permise che ieri si potesse bene osservare l’ec- 
clissi solare che per circa */,, del totale ebbe 


luogo in Firenze. 
uttavia si porge qui api un breve riss- 
6 si poterono ese 


sunto delle osservazioni 


A sio. m. 11, sec. 19t.m. astron. di Fire 
nella quale doveva incominciare il fenomeno sì 
sole era completamente coperto dalle nubi ; 6 
tutta la regione N.'E. agi pei era ln 

ombra di cirri : all’occaso 

sereno. Da quest'ora fino praline dle sole si ln 
mostrò qualche volta leggermente 
attraverso la radezza delle nubi; fr a ore ca 
m. 5, lo cuoprì un denso nembo che con con: 
forno circolare si stendeva verso l'Est, termi- . . 
nando da N. E. a 5. O. con andamento rebti- 
' lineo. 


A ore 1, m. 84,8. 16, in cui ebbe luogò la 
massima fase, il sole fu più che mai Spata la 
! luce, diffusa diminuì notevolmente, i dintorni 

! acquistarorio una triste e CUPa APparenza ; © la 
{ regione Ovest del cielo rimasta tuttora priva di. 
! nubi si tinse di uno squallido colore. 
: - Alle ore 2il sole si svelò e rimase visibi 
' fino al tempo dell’ultimo contatto,che fu osser» .: 
«vato a ore 2, m. 52, s. 3 t. m. astron. di Fi- - 
‘renze. x 
Il nembo che copriva il sole era: fortemente.” 
larizzato ; polarizzata la luce solare che tal- . 
volta laoguidamente lo attraversava ; così an- ‘. 
cora lo erano i radi cirri che si mostravano 
nella regione Nord delcielo ; e lo era pure l la: 
luce riffessa dalla neve dei vicini monti. © =" i 
Durante il fenomeno la pressione atofricà 
resentò la seguente os one : Al 
Folla fase essa era di mm. 742 24 di 
es in ogni quarto di ora Mio elena. 
ò ‘oscuramento; quindi Lire — e 
ma con una pro one un poco 
fine del na prope era dimm. lita 58. 
cin da aiuti sbilancio avvenne nella ter 
tara: il termometro australe notava 6 gradi al al 
principio della fase; decrebbe al crescer di que- 
sta fino a 3 gradi, che fu il suo minimo,.cor- 
rispondente al mazimum della stessa; 6 neguave 
9 gradi nel tempo dell’ultimo contatto. ‘ “. 

L'omidità relativa decrebbe continuamente ‘0 
con regolarità dal principio del fenomeno” fino 
al suo terwine. 

Il vento fu costantemente di nord: ‘nord-est; “ni 
mantenne fino ad ore 1 20 vigorosò; divento 
debole nel massimo oscuramento; aumentò quia» 
di di nuovo fino a ore 2; e da quest'ora fino al 
termine del fenomeno s’indeboli continuamente. 

La declinazione magnetica andò diminuendo 
dal principio dell Pecclissi fino al pr della 
massima oscurità per raggiungere cre- 
scendo di nuovo, un altro massimo alla fine della 
medesima, % 

Seguendo poi, per quanto fu possibile, il to 
nomeno nelle. sue diverse circostanze. cori 
cannocchiale di m. 1 20 di Inoghessa, © di 8 
centimetri di apertura si ebbero i seguenti ri- 


| sultati: 


Alle ore 0,m.43 essendosi mostrato il sole pe 

nalche istante, si iò osservare una marohia 
‘che era prossima a | essers copertadal disco 
della luna, ma il nuvolo che sopraggiunse im- 
pedì di vederne l’occultazione. 

All'1 67 cioò circa 23 minuti dopo la massi- 
ma fase, le npbi essendosi diradato a pparnre 
due macchie assai grandi formanti un gruppo 
insieme ad altre. minori ; scoprendosi quindi 
più in più il sole dopo circa un quarto d'ora so 
ne poterono scorgere due altre picoolissime in 
confronto alle prime, e non avvertito perciò che 
qualche minuto dopo la loro riapparizione. 

Prima della fine dell’esolissi. si RETTORI 
altre sei piccole macchie, quattro delle 
formanti due gruppi distinti, e Paltre. due,l ima 
assai distante dalle ltra. . + 

Nelle osservazioni fummo molto ‘cosdinvati 
dal signor-dott. prof. De Eccher, non che dal 
‘signor prof. Marchi, dai signori Messeri e Ulisse 
Marchi, e da qualche alunno delle scuole Leon 
Battista Alberti. 

Regio Osservatorio Astronomico, - 

Firenze, 23 dicembre 1870. 

CiroLtetti dott prof DoxExico. 
«Dott CosrantINà Pirri | 0 * 


— L'Italia Mitit annunsia ch» it î9* battaglione 
bersaglieri da Caserta si è îrasferito:a Dapua, - 


— L'Opinione di questa mattina riferisce ché la 
Società italiana di economia polittea ha deliberato 
nella sua riunione del 21 corrente di mettere al con- 
corso un tema assai importante. . 

È quello dell'emigrazione dall’ testia e delle colohie 
italiane all’estero 

Il termine del concorso è fissatoal 31 dicembre 1871. 

All’autore dell’opera che sarà giudicata svolger 
meglio il proposto tersa, verrà “ato un premio di 
milleduecento lire, messe a disposizione della So- 
Gietà di ecepomia pobtica dali'on Cu srrenti, ministro 
della pubblica istruzione 


— Nella sala della Società Filarmonica, via Ghibel- 
lina, numero 83, il 27 sicenit rs alle ore 12 1/2 avrà 
luogo un Gran Concerto vocal: a strumentale ufferto 
dal sig. concertista di contrabbasso Angelo Cs:china 
‘allievo del R. Conservatorio di Milano coadjuvato da- 
gli egregi artisti signori: Redt, Cio, Lorenzi, Bel- 
iett. 

Il signor Ceschina eseguirà varie fantasie 6 cun- 
certi su Rossini, Verdi, Bellini, ecc. 


- Si legge néila Garsena Musicale di Milano 
del 16 

Da molte parti ci si domanda sa veramente si do- 
vera rappresentare la nuova opera di Verdi alla 
Scala, e perchè ora non se ne parti più.‘ 

Ecco come stanno le cose: 

Le trattative colla impresa della Scala erano mito 
incitrate, anzi quasi conchiuse, quando l’il'ustre 
maestro Verdi ricsvatta giorni sono una lettera da 
Parigi, per ballon monié, colla quale lo si preveniva 
che Maristte Bay (che : veva sottoscritto a noma del 
vicerè d'Egitto il contratto col maestro Verdi) si tro- 
vava rinchiuso in Parigi, ed ersno pure rimaste in 
Parigi le scene, i costumi, gli attrezzi, ecc. eco., cha 
-si doverano inviare-al Cairo per la messa in ssena 
dell’Aida, ll maestro Verdi face subito prevenire la 
impresa della Scala che in simili cirerstanze era 
quasi Impossibile il rappresentare |° Aida al Cairo, e 


quiadi contemporaneamento a Milano; per cui le | 


trattative in corso rimasero sospese. 


Questa, e noy altra, è la deplorevole cagiune per . 


la quale Milano ncn può quest'anno acclamare il 
nuovo, capolavoro che Verdi avrà indubitatamente 

aggiunto alla splendida corona della sua gloria, ch'è 
pur quella di tutta Italia. 


— Il gioriio 13 corrente si foaugarò nel campo- 
santo di Pisa il monumento alla memoria: di Paolo 
Marzolo. È un busto in marmo sopra mensoletta, 
Jodata opera dello seultore Natale Sanavio di Padova. 


Una lapide sotto la menscla porta la seguente iseri- 


zione: 

Paolo Marzolo — professore di linguistica compa- 
rata — nel pisano Ateneò — Fu splendido esempio 
— del potere della volontà tenacissima - Nel mo- 
desto esercizio — di medico di campagna — divenne 
poeta filosofo poligiotto - Filologo sommo .-— sco- 
perse inesplorati monumenti storici — nell'analisi 
della parola -» rivelando una sciepza nuova — Indole 
mite carattere antico alto intelletto — visse tutto e 
sempre «— alla famiglia alla patria alla Scieriza — 

‘Nato in Padova 13 marzo IBI - morto fn Pisa 5 set- 
tembre,1868. i 


‘= L'AGcidemia palermitana di scienze, lettere ed 
arti teneva.il.18.corrente nella grande aula del. pa- 
lazzo di città upa solenne tcrnsta in onore del socio 
cavaliere Emerico Amari, recentemente rapito alla 
patria. ed ‘alle lettere. V'intervenivano il prefetto 
della, prpvineia, il. consigliere delegato, Îl questore, 
il sindaco, il sorpo universitario e parecchi distinti 
personaggi, che erano stati invitati dal magistrato 
accademico. 

Il socio Francesco Maggiore Perni lesse l'elogio 
dell’estinto, Il signor: Di Mensa fece rilevare l'in- 
fivenza esercitata dalla dottrina dell’Amari. Il presi. 
dente dell'Accademia, principe di Galati, lesse un’e- 
legia În liogua greca, che il socio prof. Ugo Autonio 
Amico diede tradotta in versi italiani. Murovo pure 
recitate dal‘ canonico Montalbano un'elegia latina, 
dal Di Salvo un'altra elegia 6 dal pref. Villareale.al- 
cone ottave, che posero fine all'adunanza., 

— It sigoortag. Giuseppe Fru?, sioretdo, nell'ora 
scorso mese di novembre, lasciò a ciascuno dei due 
Ortanotro&i maschile e-femmisile di Milano un le- 
gato, della soma ili lire tremita, Nel rendere pub- 
blico ilbenefielo largito alla famiglia degli orfani, e 
nella speranza che 6520 abbia a servire di stimolo e 
di esempio ad altri benetaticri, nbbiamo raccolte, 
scrive la Perseveranza, al‘une notizie intorno al nu- 
metro attuale degli crfani ricorerati, nun che a quello 
dei vecchi accolti nel Pio Albergo Pi rivutzio, ammini. 
atrato, insieme ai due Ocfinotrofi, da una stesso 
Consiglio, 

Contivono oggicì nell’Ospizio Trivulzio oltre a 
cinquecento vecchi. Questa ciira raggnardevolì:.si è 
raggiunta in seguito ad una ecceziunale del:berazio- 
ne del Consiglio. Nell'occasione che col primo giorno 
glal nuoro anno 1871 ricorre ii centenario della fon- 
dazione-del Pio Albergo, nell'intento di onorare la 
memoria del benemerito fondatore principe Antonio 
Tolomeo Gallio Trivulzio, e di richiamare alla mente 
dei posteri .un aotico e giusto debito di riconoscenza 
verso di Ivi, parre dapprima al Consiglio che fosse 
opportuno erigargli on nionurarnto nel cortile dello 
Btesso Ogpiz;o.: Ma: davanti al gran numero dei po- 
veri vecchi che battono del continuo alte porte del 
ricovero, a al doloroso spettacolo dei loro stringenti 
bisogni, il Consiglio unanime avvisò cha il miglior 
mode d’ipterpretare la volontà iell’illustre fondato- 

era quello di fare per il suo centenario una ho- 
mioa straordinaria di ricoverati. C-nto veechi ven- 
nero Tofatti prescelti fra i più miserabili ricorrenti, 
e.la. loro ammissione nell’Ospisio è la festa solenne 
del centenario. 

‘, Nell'Orfanbtrofio maschile il numero dei faneiolli 
ascende oggidì a 250, mentre nel 1863, quando co- 
minciò è faozionare l’attuale Consiglio, erano ridotti 
a soli 130, è stento provristi dei bisognevole anche in 
4} pieciol numero, pel depavperamento della sostan- 
xa patrimoniale, gravata allora di otto a centotrenta 
mila lire di debiti piateali, citre a. quelli d’ammi- 
nistrazione. 

In condizioni economiche poco prospere versa 
tuttora, perla: natura .del patrimonio, l’ Orfanotro- 
fio femminile. Nel. 1863 le ricoverate erano in nu- 
mero di 340.cires, ora sono duecentocinquantasette. 

I redditi dell Istituto sono insufficienti ad esaudire 
le sempre crescenti domande d'ayamiszione : el 
porta rimane idesorabilmente chiusa pet îa maggior 
parte delle supplicanti. Importa che questa triste ve- 
rità sia conosciuta da tutti, e specialmente da quelli 
che hantvo a euore fa beneficenza dei poveri; che 
cenossono quanto siano gravi i pericoli e î patimenti 
a cui ponno andare incontro le fanciulle derelitte ; 
e che sanno quanto gli Orfanotrofi corrispondano a 
quelle savie norme secondo le,quali viene oggidì ap- 
prezzata la bontà delle pie istitusjoni. 

— Leggesi nell’Ozservatore Triestino del 21 : 

Riceviamo da Londra questa mattina la relazione 
atatistica dei naufragi pèr ii 1869 (Return of Wrecks 
for 1869). Da questo rapporto rilevasi che il numero 
dei naufragi avvenuti nell’Acque del. Regno Unito nel 
1269 è stato. di 2114, onde la media dei naufragi an- 
vuali per gli anni 1865 a 1869 è di 1893. Ben 933 per- 
sune rimasero vittime io 315 naufragi, e questo nu- 
mero sciaguratamente. fu maggiore a quello degli 
anni precedenti, eccettuato il 1867. Fra i vari sini- 
stri del 1869, 606 furono perdite totali, 1047 sinistri 
pazziali. V'ebbero 461 collisioni. I mesi più disastrosi 
furono quelli di autuonò « gennaio. Secondo l'età 
le navi naufragate si suddiridono come segu»: sotto 
i tre anni 198, dai 3 ai 7 406, da 8210 218, dalla 
14 308, da 15 a 20 314, da 21 a 30 436, da 3Î a 40 
229, da 41 a 50 112, da 51 a 60 53, da 61 a 70 18, 
da 71 a 80 9,,da 81 a 90 5, da 91 a 100 2, ignota 
286. Sulla costa orientale del Regno Unito da Dun- 
geness a Duneaus by Head ebbaro luogo 1!90 sini- 
stri, sulla costa meridionale da Dungeness a Land’g 
End 213, sulla costa occilentale da Land's End a 
Muil of Kintyre 495, presso ie isole Scilly 10, sul- 
l’isola Lundy 5, su qualia di Man 14, e lungo ta costa 
irlandase 148 Il valore totale dalle perdite »i calcola 
a 2,245,856 lire sterline. 


VIARIO 


Non è soltanto fuori di Parigi che la stampa 
francese discute la questione della necessità 
di convocare un’Assemblea ; le due citazioni 


ti 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


‘ che seguono dimostrano come se ne tratti an- 
che nella capitale. 


Il Journal des débats pecopandosi di quale 
argorento strive: ” 


« È egli torto nostro se due inembri del | 


governo provvisiorio, i signori Favre e Picard, 


riconoscono alla Francia, della cui grafidezaa 
e della cui esistenza si tratta, il diritto di 
commettere la suprema direzione della cosa 
pubblica ad uomini di sua elezione. Il governo 
ci scusi, è lui che ha mutata opinione e non 
coloro che gli rammentano i suoi impegni. 
N desiderio di vedere un’Assemblea nazionale 
« portare dovunque ed in onta a tutti i di- 
sastri l’anima vivente della patria » non ci 
illude già sulle difficoltà di radunare un’As- 
semblea nazionale. La cosa è difficile ma non 
è impossibile. 

«Il governo ci si provi, mostri la sua buo- 
na volontà, il paese non esige-di più. Ma in 
nome della sua parola solennemente impe- 
gnata il 9 settembre scorso, in nome del di- 
ritto incontestabile della Francia di essere pa- 
drona delle sue sorti, egli deve non trascurar 
nulla e tentare di tutto per la formazione di 
un’Assemblea nazionale destinata a trattare 
colla Germania della pace o della guerra. Senza 
dubbio le elezioni in um paese battuto, inva- 
so, assediato sono opera tanto difficile quanto 
straordinaria. Ma come la situazione è ecce- 
zionale, così sarebbe-poco saggio l’esigere da 
una tale Assemblea la pratica delle regole e 
dei principii di rigore in tempi normali. 

«D'altronde, una Camera nella quale sa- 
rebbero rappresentati anche soli due terzi del 
paese, avrebbe pur sempre maggior diritto 
di agire in nome della Francia, di quel che 
possa averne un governo parigino. Il governo 


della difesa faccia adunque tutto quanto per- 


mettono di fare le presenti circostanze, ma 


non frapponga ulteriore indugio all’opera. . 


Differire ulteriormente cotesto provredimen- 
to sarebbe pericoloso. Cosa accadrebbe dif- 
fatti in Francia, se, contro ogni speranza, 
Parigi finisse col cadere in mano al nemico 
come già vi è caduta Metz? 

« È duro dover pensare ad un così amaro 
evento come la caduta di Parigi; ma la for- 
tuna ci ha così fatalmente provati che oggi- 
‘mai, tutto si prevede, dal successo in fuori. 
Forsechè l’indomani della sventura i capi del 
governo delegato sarebbero in grado di trat- 
tenere gli eserciti vitioriosi ? Incapaci a trat- 
tare della pace, impotenti a proseguire la 
guerra, eglino riuscirebbero di nessun aiuto. 
E non rimarrebbero più che due cose da fare. 
O tentare, a nostro rischio e pericolo, fra i 
più grandi ostacoli la costituzione di un’As- 
semblea nazionale, o. compiere questa misura 
col consenso, poco glorioso per noi, di un 
vincitore onnipotente. 

« Perchè dunque differire una risoluzione 
che praticata oggi salverebbe il nostro onore 
senza costarci uno sforzo maggiore? Convo- 
cando in breve un’Assemblea nazionale il go- 
verno provvisorio salverebbe gli interessi del 
paese, e coprirebbe la sua responsabilità. 
L'Assemblea sola, a cui compete di decidere 
della pace o della guerra, deciderebbe pròb4- 
bilmente con saggezza, pel motivo che essa 
conoscerebbe i voti e .Je vere risorse del 
paese. 

è € Per tutte queste ragioni la necessità di 
una assemblea nazionale si fa ogni giorno più 
manifesta, e noi speriamo che i membri del 
governo provvisorio, ostili a questa misura 
così opportuna, terihineranno finalmente col- 
l’arrendersi al parere dei loro colleghi Favre 
e Picard. » 

‘ MJowrnal de Paris dal canto suo confuta 
nel modo che segue i ragionamenti di chì si 
oppone al concetto di un appello al paese : 

« Benchè tutti non sieno d'accordo nel giu- 
dizio che debba radunarsi iù provincia un’as- 
semblea nazionale, nessuno tultavia combatte 
lo spirito di questa proposta. Uhi infatti 
avrebbe potuto negare alla nazione francese, 
in mezzo a prove tanto crudeli e ad un così 
gran sconvolgimento della sua fortuna, i) di- 
ritto di sottoporre i suoi affari all’esame di 
una assemblea nazionale? 

« La nazione straziata e sfigurata non ave- 
va essa più che mai interesse a trovare ed a 
far vedere la immagine della Francia vera in 
una Camera di deputati eletti dai vari gruppi 
della nazione? Perciò il progetto in se me- 
desimo non venne respinto, ma gli uni hanno 
addotto a motivo della loro opposizione la 
impossibilità di votare sotto le armi, in un 
paese invaso, ed altri parve temere che un’as- 
semblea non potrebbe che aggiungere ai pre- 
senti pericoli ed alle presenti difficoltà che 
difticoltà nuove e nuovi pericoli come sareb- 
bero la conchiusione precipitata della pace e 
umiliazione della Francia. 

« Poi per parte nostra non temiamo queste 
conseguenze. Noi non ammettiamo che un’as- 
semiblea francese possa sottoscrivere una pace 
vergognosa e tradire la patria. Tanto vale al- 
lora diffidare della Francia tutta quanta, ed 
una simile sfiducia non presenterebbe più né 


utilità, nè rimedi. Tale obbiezione deve adun- . 


que assolutamente eliminarsi. 


«Quanto alle difficoltà che una assemblea 
nazionale dovrebbe superare per riunirsi, noi 


| colla sostituzione delle parole 31 marzo 18712 


le vediamo da ogni parte e ne siamo troppo 
persuasi; non ce ne dissimuliamo nè la va- 
rietà, nè la grandézza;- “mia più tali difficoltà 
sono ‘grandi e più ci spirgono a chiedere la: 
riunione di una assemblea nazionale. Né già : 
è per passione o per cieca ostinazione, ma 
per un razionale giudizio che noi diciamo* 
« La necessità di riunire il più sollecitamente 
possibile una assemblea nazionale si spiega 
colle difficoltà medesime che tale riunione in- |. 
contra. » 

La Corrispondenza Warrens di Vienna 
reca quanto segue: « Molti giornali hanno « La Camera prendendo atto delle dichiara- 
asserito che il governo rumeno abbia denun- | zioni del Ministero, che esso si adoprerà con 
ciato alle grandi potenze un ‘trattato’ che ‘ ‘ tatti i mezzi possibili per abbreviate il' termine 
avrebbe con esso concluso. Pare che accen- | di sei mesi a datare dal 1° gennaio dal medesimo 
nino al trattato di Parigi del 1856, il quale, | PTOPOBtO, passaralla votazione della'leggor=< 
insieme colle convenzioni annesse, diedero la L'altro proposto da cla È pu dept niati, 


Mancini, Luzi, Ruspoli, Ferraris, il relatore 
Guerzoni, il Presidente del Consiglio e i Ministri 
i Finanze e dei Lavori Pubblici. 
ra le diverse, proposizioni che erano sfato 
predentate per PAT i'termibé del'trasferi. 
mento, si deliberò per appello: nomidalò sopra 
quella” dei deputati A Porta. é 
‘stabiliva per gli uffizi dei Ministeri iT:81-marzo 
e pel Parlamento il 30 aprile: la quale venne 
«respinta da voti 205.con 119 favorevoli. 
Dope di ciòsi approvarono gli articoli dello 
schema coi due seguenti ordini del giorno: 
"L'uno proposto dalla Giunta, cos’ coneepito? 


presente loro forma potitica ai Principati Da- vee -— Sani 
nubiani, i quali sono ora chiamato Rumenia. « Associandosi ai i sentimenti espressi dalla 
Ma il trattato di Parigi del 1856 non èbbe | Commissione, 


« Rende solenni atti di gratitudine alla città È 
di Firenze, sedè ‘temporanea del Givertio, © 
la liberalità ed il patriottismo con' cnì hè 
l'alto ufficio, ela MARA benemerita dol 
Nazione. » 


consoserittori i Principati Danubiani, benchè 
contenga stipulazioni relative ai medesimi. 
Quindi il governo rumeno non può trovarsi 
nel caso di denunciare il trattato di Parigi. 
E neppure è esatta la notizia sparsasi che il 
governo rumeno abbia dichiarato di volersi 
svincolare dai rapporti di dipendenza in cui 
trovasi colla potenza che ha l’alto dominio. I 
pesi che questi rapporti impongono alla Ru- 
menia non sono molto gravi rispetto ai grandi. 
vantaggi positivi che a.lei ne ridondano. 

La. Camera dei Signori, a Berlino, nella 
tornata del 24, ha approvato all'unanimità 
dei voti l'indirizzo al re di Prussia. La Ca- 
merà dei deputati ha terminato la discussione 


Maggiori spese i 
sui bilatici 1969 e 1870; clie ne approta: 
contestazioni sollevai dai Aeputati’ La‘ (a 
Sulis, Mussi, Fabrizi, Mancini, s116 cut‘ 
zioni risposero it Ministro delle” Fi ihdne8 " 
deputato I Fiozi; |“ ug 

Cessione - della darsena di Genova 
dell’arsenale di Spezia; the” hat appròta b 
alcuné sritona il saloafo 


Si procedette no alla vataziorie pi ‘per 


seru- 


del bilancio. tinio.segretò soprà' ton diségot it’ “lego” éhe 
La Camera bavarese dei deputati, nella se- vennero approvati. Quello telativà altrasieri- 


mento della sede del Goibma ebre voti Risi 
. vorévoli, 18 contrari. * 
La Camera si prorogò fino al 18 del peoszioo 
gennaio. SEMENTI 
La proposta di legge pel tinnofemelto dello 
iscrizioni ipotetaris discussa nelle btuta ante- 


duta del 21 dicembre, ha approvato alla una- 
nimità il disegrio di legge per l’esercizio prov- 
visorio del bilancio sino alla fina di marzo. 
In quella medesima seduta, il deputato Mahr 
ricorda al Ministro del culto una interpel- 


lanza già mossa nella tornata del 30 giugno | cederiteverme!dalla Cànérd respintai! e a! 
scorso. Il ministro promise di rispondere 
quanto prima. DISPACCI PRIVATI ‘ELETTRICI 
Di Ste TE «(AGENZIA STEFANI) 
Senato del Regno. Vienna, 22 93 
Nella tornata di ieri, dopo alcune comunica- | Mobiliare... . ...... 248 — 247 50 


dute + + 7181 20 185 — 
è è. 879 — 979 50 
Banca Nazionale. ..... 728 — 729 50 
Napoleoni d'oro . .. -9 95 ..9 97 
Cambio su Londra ..... 124 25 
Rendita austriaca ..... 65 BO 
Marsiglia, 22‘ 


Lointurile. 
Anstrische ... 


zioni d’ufficio e la prestazione del giuramento 
del senatore Di Monale, il Senato approvò senza 
contestazione lo schema di legge per la proroga 
dei termini relativi all’affrancamento delle enfi- 
teusi nelle provincie della Venezia e di Mantova, 


DO] 


quelle 31 dicembre 1870, proposta dall’ufficio 


centrale ed accettata dal Ministro delle Finanze. Rendita francese... ... 53 25 53 — 
Ha st ed 1 Rendita italiana ...... 55 75 55 90 
Nella stessa seduta 11 Ministro delle Finanze Prestito Nazionale... .. 427 50 428 75 


presentò, con domanda d’urgeùza, i tre seguenti 
disegni di legge, già adottati dalla Camera elet- 
tiva: 

1° Convalidazione del decreto Reale 5 set- 
tembre 1869 di approvazione della Coriveuzione 
colla Società dei Canali Cavour; 

2° Riparto dell'imposta fondiaria nel SORTA: 
timénto Ligure-Piemontesb} "i 

3° Estensione alla provincia romana delle 
leggi sul dazio-contumo e sulle talise sulla fab- 
bricazione dell'alcool, della birra, delle sane { Rosny e Neuilly verso !Chelles forno ongì fe 
gazose e della polvere da sparo. = .:-| spinte. ai 

Il Sesato è convocato martedì 27 corrente: : 


Austriache ........s 760 — 
Lombarde. ........,229— 
Tarco ...... 
Ottomano 1088 sed 

Versailles, 22. 


(Ufficiale). — — leri.i Francesi fecéro unà sor- 
tita abhastanza grande ‘verso Stainà e Le Bour- 


get. Queste località farono da noi Fiaccupaje 
Altre sortite da Bobigoy verio Serran ‘e da 


00000008 I 


Le 280 — 


, ;che i 


Due b nerieBgtlie waRZIrOn: tro 
11 Corpo ine divitiifo MAIA 


Bordeaux, 23. 

Si bîîuno Ja pegnenti Hotise di di Pafigirin data 
del 21; 8878; °° it 

Un rapporto ufficiale dà i i seguenti risuliati 
sui combattimenti è avvenuti nella giorpata : 

Sulla destra i Francesi occuparono Nenilly 
sulla Minà, Ta Villa-Ertrardeeli-Casù Bianck. 
Il fuoco nemico fa fatto tacere su tutti i punti. 

Le truppe di La Ronciàre attaccarono Le 

t, ma non i poterono mantenervisi 6 ritor- 
“narono co. fia n 100 prigi pari ragionieri, daga ai 

Docrot occupò Groslay è e Dravey. 

“Vetiò il-Monte Valebiano ‘l' "Sirino Nogt 
fede na finta ”2itiostrazione sopra Montretòut , 
e Buzenval. 


” troppe e 1a'uardia nazionale mostrarono” 


un grande ardore..Il generale Trochu restò totta 
la hotte fn fhezio Hile truppd. (tiri: cdi 
tesa Lussemburgo, 21 (ritard.) 
‘Un judirimaò: recantè::43,779 firme préga' il 


del paese senza una libera votazione}: die 


in pi 


4 


‘ Granduca di non permettere mai che si fisponga, 


«La, Camera. APDIOTÀ. na ur del. igiene sa, 


ge Let 
aprira drei TA DIF rt capri 


pro 
ona nf dinastia ed alle istituzion 
ea i Cnn" ma dI ‘15 


Austriache ....--1n 0120698 2063/8 
3 Lombarde ra dd 0° 98 12 iure 
Mobiliare ..........1331/2 1831? 
Rendita Ifalisna . e... Br B_. 
Tabacchi": “%....;.. = 8612 
FARA toi da Wi 
Consolidato cern) ma 1 ‘191 13/16 9178 
Renditanitaliené si so sf ‘853/8 
i Pine ua fia .. 14 8/8: 
IDE 
i+ 03 SUINA 815/16 


e n — ——_—__ ——___@ 
DNFIGIO: GENERALE, MEFZORPLOGIGO. - 
nine Firense; 73 dicembre 1870, ors 1.pom; : 
Un leggero aumento di préssione si è teri: 
ficato.in iptta l'Italia, nola. daleto 
cielo è sereno soltanto ad 
it piolti puhti del notd'é ppt 
afcuni ‘def und della: “Penidola:* Maro : isfgitato 
Venezia, Torre Mileto, Taranto e Procida: Venti 
enta deboli: e:varsi:: Ierh-grandine a 
ortoferraio : temporali «Napoli, ed ovest. for: 
tissimo con temporale a ‘Procida. 
La situazione meteorologica non sembra do- 
verti ata ieri I A Co 


vira ru VAFFITEOTnÀ,. 


"* ‘"O8BERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel 3. Miueoo di Fisica toria naturale di Firmis 
| Mabrgiochat28 xticombre Oni 1 

(rr RT 


freno cib 


Biato del cielo . . .. 


‘o 


direzione . . $0 
Vento { firma nei -i-debote:| debote | forte 
Femperstura i INCA 
Temperatura minima; . salata a acne +» 05 
Mizima nella notte del 1} dicembre - — 20 
2 mn. 18 


AI tocco; negli uffizii per l’esanie delle ultime 
leggi presentate d’urgenza. în ° 

Alle 2, in seduta pubblica per cla discumione 
dei seguenti progetti di leggi: 
{1° Conversione-in legge del R. decreto 9 na 
bre 1870 per. l’accettagione del. pgule delle. 
frrovincie romane ; ‘ sin 

2° Stato di paia previsione dell'entrata pel 
1871; rat 

3° Stati di pome peotaione delle spese 1 
1871. ‘ . 


tuer 


SE SEE ® 


di 27 


Gli uffizii del Senato nella riunione che ten- 
nero' ieri prima della seduta pubblica pròbero 
ad esame î seguenti progetti diliegge e nomina- 
rono-a commissani pei medesimi: 

1° Conversione in legge del R. decreto 9 ot- 
tobre 1870, n° 5908, per l'accettazione del ple- 
biscito delle provincie romané :-i.senatori Ma- 
meli, Musìo, Mamiani, Amari prof. e Conforti; 

2° Determinazione della sede. edella giurisdi- 
zione dei. tribunali .militari. territoriali e spe- 
ciali: i senatori Mameli, Capriolo, Cantelli, Mez- 
zacapo e Bixio. 
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++ 
Camera dei Deputati. 

La Camérà nellà tornatà di ieri appiorò le 
elezioni dei signori Bruné Gilseppe A deputato 
del collegio di Nicosia, Laritiato Raffadle a de- 
putato del collegio di Manòpello, Ghinosi An- 
drea a deputato del collegio di Gonzaga; 

E dopo discussione, a cui presero parte il Mi- 
nistro dell'Interno, i deputati San Dutisto, Sa- 
laris, Sineo, Puccioni, respinse le tònelàsioni 
della Giunta, dirette ad ordinare un’ inchiesta 
giudiziaria, e approvò altresì l'elezione del si. 

or Pettini Francesco # deputato del collegio. 

i Castroreale. 

Data quindi comunicazione delle ozioni dei 
signori: 

Pisanelli, eletto nei collegi di Taranto e Trica- 
se, per quelio di Taranto; 

Menichetti, eletto nei collegi di Pietrasanta e 
San Miniato, per quello di Pietrasanta: 

Si proseguì la discussione dello schema sul 
trasferimento a Roma della sede del Governo. 

Ne ragionarono i deputati Del Zio, Alli-Mac- 
catàni, Corte, Civinini, Bortolucci, Polsinelli, La 
Porta, Depretis, Cerroti, Mellana, Mantegazza, 
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Avviso d'asta per acquisto di’ gino. 


Dovendosi aidivenise alle provviste periodiche di grano peri bisogni dell’ordi sio, dhe trio di padilicizione ad 
etonpmia, sì notifica, che pel giorno 26 del mese Gicembre correntò, alido sta puri érigiana, si, procederà ia 
Alessaridria, net locale dell'ufficio, sito in via pad Sta fano, al dui: 2 8, “sdcrido cifra att Prot rdditò"mititatà 


der 
Ie 


della divisione, all'appalto col mezzo dei pubblici iricabti éd a partiti segrbii "doi ‘piovvia del. 
‘*»’ ‘“Gréne eccorrentè del: painiriei bnilitàri 


ì rit 


L'appalto sarà diviso i in eaotorenticiague . I0Ki Soree segue; 


hai arm. 
" a 


1 iceman e Noi 


Denominazione Lora da pronta Diviso in lotti 


Tempo utile 


Sarbrp = ini 
pei quali 
feb bonaservire pei id Sodi (.] 
le provviste 
de La cons-gua della prima rata 
Ì i «ovrà effettuarsi im giorni 
Alessandria Nostrale 10000 100 100 3a ARE sd; ;quella augcedsivo 35 200 
: È sula data dell'avsisa d'approva- 
ibn dal contratto. Leatre tue 
st ralf-sì durranno egualmente 
Novara N sa. 250 Lo) 100 ./3 cunsegnare in dieci giorni coh 35 200 
Ù iintervatlo però di dieci giorni 


fopinrituiticao dl tamtpo bile 
tra gna ©uDs: g0a e or altra. 


I grano da provvedersi dovrà essere nostrale deli raccolto del o'gerte anne e vel peso netto effettivo per ettolitro, 
misura di rigore, nn minore di chilogrammi settantatirghe. ot 

1 capitoli d'appalto sono visibili Dreasi gatta le tesengenno militaci, tcampioni 8 nov visibili presso qurata lotcn- 
denza militare 

Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro piacimenw 

Il deliberamento seguità lotto p 17 lotto a favore di colui-che ori suo paru'o redatto in carta bollata di lire una, 
suggellato e firmato, avià fra tutti gli accorrenti proposto ua ribasso di un ta ito aut cento lite paggiormente supe- 
- riore o pari almeno a quello sèignato suliz scheda del Minfstero dette igderra ehe servità per base u'incaoto 

Gli aspiranti all'appalto, per essere immessi a presentare i loto partiti dov. arno aozitatto proturre la ricevuta 
Comprosante il dep sito fatt: è nelle casse Fei depisiti e prest ti o nelle tasorerie proviasiali di ua somma in pro- 
porzione della quantità dei lutti pei gua:r tutfcorruno. Le diririu dol'tthito pubbido nun Naranno ricesute io uepo» 
alto che per il valore ragguagtiato a quello del corso legate: Sell giormata antece nate a quella ia cui verrà effet- 
tuato, giusta il disposto del Min:stero della guerra: 

Barà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti PR ati a qu iunque Inteo leuza mi.itara. 
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se noa giungeranno a questa loteuaenza militare ufficialmeot , 
suggellati e prima dell'apertutà dell'idcabtà;è accompagnati dalia Fiosvuta riel deposito Îutta. . nr. si 

I partiti condistonati non sono accettati. 

Nell’iateresse del servizio il Ministero della guerra ha ridotto a giorni cinque i fatali, & ssia il termfde utile per 
presentare offerte di ribàsso non infetiori al ventesimo, da decorrere dalle ore ire Reennoa del gioruo del dell- 
beramento pro:visori». : èi* 

Le spese tanto degli incanti che dei contratti, cioè ie spese di carsa bollata, «i Li di dicitti di cancelle- 
tia, di stampa, di pubblibazione d’avvisi d'asta e di inserzione «ter medesimi telia Gazzetta U/ficiale è negli aitri gior- 
nali e di altre spese relztive, nonche la tassà CU registro secon io da beggi vigenti, sono acarico vi de «iberatari in 


proporzione dei lotti lorè aggiudicati. 55 
be i Per detta ‘Intendenza militare 


I i 


TOI B: “Sabato 24 Dicembre 1870 N: 968. 


. -Poggiali, possifpnte e compu 


tri uri Csa mi 


ere Avrisé. 
Îl sottoscritt. Z iccaria del fu Pietro 
tista do- 
miciltato a Firunze, deduce a pubb fca 
netizia-che egli non riconosca, pè: dd 
sotioscerà giammei i debiti che. 
sero stati o venissero sotto di le] Gilena 
contratti dal suo nipote Pietro 
per non-essere Aetto Poggiali Jenpto 
ad afeuna ccsa verso il medesimo, at- 
tesa la mancanza fra di loro di qua- 
lonque siasi rapport ed interesse, 
4402. «Zaccaria POGGIALI. 


Estratto di sprrel 


‘bjarazione dass, 
iS] sad Li thvità di di “sulla 


istansa dei presunti eredi legittimi 
ed interessati Griffini Giuseppe fu 
Antonio; ingegnere: Angelo. rGriffini, 
Griftini Carlotta insieme coi marito 
Gav Carlo Comini, Marianna Lanoi in 
proprio e quale madre-investita- della 
patria potestà sui minori su.i figli 
Et ro, Ulutilde, A fiele e Luigi Gnf- 
fiat fu ingegnere alessandro, tutti di 
badia, ha 
1870 (r-xistrata il 22 fetta abo, 1234, 
1eg- 12 Giuu.,, cuila tassa di lire 5 50) 
prov adcisto la formale dichiarazione 
s'assenza di Griffici Vittoriu fu Au- 
tonio, già domiciliato in Pavia, ccn- 
trada San Komaac, n: 1112 

4401 Avv. £uiei Borzi, proc. 


Accettazione d’erodità 
con benefisio d' inventario. 

li dì 8 dicembre 1870 îl sigtior Giulio 
doel:le Pasquaie Niccheri, dumitiliato 
a Fircaze, nella sua qualità di tutore 
riel'a pupilla Ewilia det fu Amos Nic- 
cheri, dichiarò, nell’imterosse della 
medesima, hella cancelleria della pre- 
tura de) quartiere Santa Maria No- 
vellà di Firéuze di accettare eol be- 
sefizio detimvsatario la ‘eredità sd 
essa pupilla: pervenuta dal predetto 
suo padre Amos del fu Pasquale Nic- 
cheri, morto in Firenza il di 9 settem- 
bre 1870. E èiò a forma della legge 

Dalia cagcelleria della pretura sud- 
detta. 

hi 19 dicembre 1870. 
sisi È. Utccri, cane. 


Alessandria, 21 ue 1870 
di querra: LUtvi-VIORA, 


4388 ni 


FPÙù men. 


col satitenzà ‘18 ‘artembre |! 


Di Ce LR ESETEOEZETE] 


nun a 


al 


MES D' sr QULITARE CEL DELLA DIVISIONE DI SALERNO 
riso das 


Nel secondo insasto seguito il giorno 4 piaga bolo 'pet ii 0eiiia periodica del grano occorrente per 
l’ordinatio servizio €) uo qua trimestre ‘tel panificio militare di sh pi essendo stata dielora, deseria REST 
otitica che d'ordine dii Mearifarti sella oe] sel coi 26'2rtiziale; Ole. bre 12‘:meridiane;' sl 
80000 du piano, avanti ib pioli reni] 


rin fine nero DE 


lerno, nelt'afficiv sadietto, situato nel sucate di San Francesco, al 


sa Siviione, admo terzo esperimento d'iscapto:. +: 
Dimostrazione delle: bind di ‘grano da certi col mezzo di ‘pubblici incanti. 
n) 


ihoSe or 


mai 


Dimostrazione |. 


dei ma; e 
fp quali Iqua tà da 
devono servire MORRA TE Lotto butti 
f rst uintali 
i consegna delia ‘prima "Tate 
i | dovrà effettuarsi entro 1 giòraji 
Salerno. ... |Remazelo,.! 1800 18 a partire da quelo suecessi 
alta” da data di’avriso d 


zione del contratto. Le 


at 


Il grano dovrà essere dal raccolto dell'anno volgente. 
Yolendosi Itdicare a base degli appalti un prezzo normale di massima, si è fissato quello di tire 35 per quintale 
quale -preszi però verrà, hel giurav in cui sarà sperto l’incanto, -snodificaw; secondo te condizioni tiai tnorezti dal 
maggiore o tbinure ribasso segnato nella scheda segreta, x 

> Il campione per la qualisà del grano a pruvvedersi è visibile nell'ufficio d'Iatoodenza militare di Salerno. 

L'impresa baserà sui capitoli generali 6 speciali osteosibili nel dutw ufficio e negli lui delle, ciua doro seguirà la 
pubblicazione del presente avviso, quali capitoli fyrmeranno parte Integrale del ountrartii. ‘ 

li deliberameato seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo partito, scritto su carta da uilo di una lira, 
firmato e suggellato, proporrà il ribasso di va tanto per ogni lire ceato maggiormente superiore, u pari ialtiago. 


quello indicato nella scheda segreta dei Ministero della guerra, she nel gidrno dell’incaoto sarà reposità sbr'lvofo 
per aprirsi dopo riconescinti tuti i partiti presentati. Ù 
I fatali, ossia termine utile, per esibire ua ribasso non iaferico ai veutesimo dei prezzi di aggiudicazione, nello 


interesse del servizio, il Miajbtero ha coterminiità ridurii Li 5 giorni, decbrribih .ta!lPura in sd ‘segùita’ Ù delibera 
menta. Dai 

Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno v più ivi.i, a lu U pi.ciusui., e per essere ammessi a ta par- 
titi dovrammo anzitutto pressotare la ricevuta del deposito provvisorio, quale deposito verrà pei detibbratari convef- 
tito poi in definitivo nell: cassa Asi depositi e prestiti. : 

- An questo terzo incaute, giusta l'art. 49 del regolamento 25 geanaio 1870, si farà luogo a! deliberamento, qualun- 
que Da il oumero degli accorrenti e delle offerte. 

«deposito viene fatte com carielie del dedito pubblico, questi tituli saranno ricevuti pri solo valore del corso 
gia: di Bersa della giornata antecedeate a quelta 10 cui vengono depusitati. 

Sarà facoltaiivo agili aspiranti all'iupresa ci presentare anche i loro partiti a qualonque uficio d'Intendenza mili- 
tare; dei quali partiti però sarà tenuto conto solo quartido arrivino a questa Inten-ienza pei giorno dell'ihcanto e 
prima dell'apertura cella scheda dei M cistuo, e siano corredati della ricevuta dell'effestoatu d'pusito provdisorio. 

Le spese tutte di pubblicazione, ‘i affissione, d'inserzione nella Gazzetta U/ficiale del Regno ed iù quella délla pro- 
vircia, degli aveiai c'ast-,'di carta boliata, di copia, di diritti di cancolteria. per la stipulazione dei dontretti, ino ch 
la relativa tassa di registro secondo le eggi vigenti, SONO a earico dei deliberatari. 


Salerno, 21 dicembre VEE 
4337 Il Sottocommissario di guerra: SANTORO. 
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Sabato 27 Dicembre 18 


cere cru SE Rie pe Sit 


vee 


o; 


MINISTERO” DEI LAVORI PUBBLICI 
DIREZIONE GENENALS DELLE ACQUE E STRADE 


AVVISO D'ASTA. . 


la pre iz. poridiane di giovedì 5 gennaio p. v., în una delle sale del Mi- 

del livori pubblici in Firenze, dinanzi il direttore generale delle 
acque e strade, e prasso la Regia prefettura di Vicanza, avanti il prefetto, 
si adiliverrà simultaneamente, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso 
di un tanto per cento, allo incanto pello l 


Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di un 
sostegno a conca da erigersi per la navigazione del fiume Bacchiglione 
sopra corrente alla rosta di Perarolo. a Colzè, in comune di Monte 
galda, provincia suddetta di Vicenza, per la presunta somma soggetta 
a ribasso d'asta di L. 216,600. 

Cioè: Opere a corpo . . . . L. 46,476 46 
. Opere a misura. » 170,123 54 


Perciò coloro 1 quali vorranno attendere a detto appalto dovranno pre- 
sentare, in uno dei suddesignati uffici le loro offerta estese su carta bollata 
(da L..1), debitamente sottoscritte e suggellate, ove pei surriferiti giorno 
ed ora saranno ricevute le schede degli accorrenti. Quindi da questo Dica- 
staro, tosto. conosciuto il risultato dell'altro incanto, sarà deliberata l’im- 
presa a quell'offerente che dalle due aste risulterà il migliore oblatore, e ciò 
a pioralità di offerte: che abbiano superato o ragginato il limite minimo di 
ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. — Il conseguente verbale di deli- 
beramento verrà esteso in quell’ufficio dove sarà stato presentato il più fa- 
voravole partito. 

L resta vincolata all’osservanta del capitoli generali e spaelali 
d'appalto în - data 8, novembre-1870, visibili assieme alle altre carte Si pro- 
getto nei suddetti uffizi di Firenze e Viceora. | 

Jlavori dovranno tatraprendersi a seguito dell l'approvazione sageviari del 
eontratto,' è santo dopo esteso il verbale di consegna. per dare ogni Gosa com- 

“piutà entro venti mesi, ; i 

4 pagamenti saranno fatti a rate di lire 4,000 in proporzione dell'avansa- 
mento dal lavori, e sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da corri- 
spondersi coll’altima rata a seguito del finale collaudo, al quale si procederà 
quattro mesi dopo la regolare ultimazione di tuttele opere, .. 

li aspiranti, per essere ammessi suini Retna nell ‘atto della mede- 
tima: è ’ 

1° Presentare i certificati di moralità e d'idoneità povsnritai dall'articolo ?* 
deli capitolato generale; ' 

2° Rsibire ix ricovpta di una delle cin di tesoreria provinciale, dalla quale 
risulti deli{atto deposito interinale di lira 700 di rendita in cartelle al por- 
tatore del.Debito pubblico, ovvero di lire 8000 in numerario; 

Per guarentigia dell'adempimento delie assuotesi obbligazioni dovrà l'ap- 
paltatore, nel preciso e perentorio termine che gli verrà fissato dall’Ammini- 
strazione, depositare in una delle casse governative, a ciù autorizzate, lire 
1,500 di rendita in cartalle ai portatore del Debito pubblico dello Stato, e sti- 
pulare Îl relativo contratto presso l'ufficio dore seguirà l'atto di definitiva 
delibera. i ) t 

Non gtipulando fra Il termine che gli shrà fissato dall’Amministrazione l’atto 
di sottomissione con guarentigia, il deliberatario Incorrerà di pien diritto 
nella perdita del fatto deposito. tntarioale, ed inoltre nel risarcimento di 
ogni danno; interesse © spesa. 

L% spesò tutte inereniti all'appalto, nonebè quelle di registro, sono a carico 
dell'ippaltatore. 

Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che 
nen potranno essere inferiori al ventesimo, resta sio d'ora stabilito a giorni 
otto successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà 

« pubblicato a cura di questo Dicastero in Firenze e Vicenza, dove verranno 
ricevate tali oblazioni. 
bi 24 dicembre 1870. 


Per detto Ministero I 
A. YVERARDI, PRIORE, 


TuPRESA DELLE FORNACI HOFFMANN 


nel circondario di Firenze 
n Consiglio di Amministrazione, nella seduta tenuta oggi stesso, ha delibe- 
‘ rato di radunare gli azionisti fn assemblea generale straordioaria il giorno 
25"gennaid 1871, a ore 1? meridiane, net locale di'rezidenza sociale posto in 
vil'Baut'Egidiò, n. 8, piano terreno, all'oggetto di procedere alla nomina di 
due sindaci che d rivedere il bilancio dell’anno 1870. 
Pit 22 dicembre 1870. ! 


3 i . La Direzione. 


è n» 
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[atendenza di 


governativi nel comune di Porta al Borgo, si reode PISA noto 
quanto segue: 


cembre 1875. 


Avviso d'asta. 
Dorendosi provvedere all'appalto per la riscossione dei das di consumo 


1. L'appalto si fa per cinque doni dal primo geunalo 1871 al trealazio di- 


della proviocia, 

Non si terrà alcun conto delle offerte fatta per persone da nominare. 

7. Presso l’intendenza di finanza e presso le sottoprefetture di Pistoia, San 
Miniato e Rocca San Casciano saranno ocstensibili i capitoli d’onere. 

8. Facendosi luogo all'aggiudicaaione si pubblicherà il corrispondente av- 
viso, scadendo eol giorno 5 gennaiò 1871 prossimo, alle ore 10 di mattina, il 
periodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 59 del re- 
golamento seccitato. i 

Qualora vengano iù tempo utile presentate offerte dî aumento ammissibili, | 21 
a termini dell'art, 60 del regolamento stesso, si puvbnicharie l’avviso per un 

muovo incanto. 

9. Seguita l'aggiudicazione si procederà alla silpslnicaa del contratto, a 
termini dell’art. 5 dei capitoli d’onere, Si osserva che la cauzione del con- 
tratto è stabilita in soli cinque dodicesimi del canone annuo pel quale seguirà 
l'aggiudicazione, e che rimane soppressa la clausola risolutiva del secondo 
comma dell'art. 1? dei detti capitoli nel caso di variazioni legislative della 
tarifia o del sistema di riscossione. 

10. La defiaitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero 
delle Finanze mediadte decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli 
effetti dell'art. 83 del precitato regolamento, 

Il presente avviso sarà pubblicato io questa città ed în tutti i capiluoghi di 
cirooodario della pravineia, e nella Gazzetta U/fciale del Regno. 

Firenze, li 23 dicembre 1870. 


4391 Por lIntendente : PAGANI. 


BANCA DEL DEL POPOLO 


Assemblea bianco degli Azionisti. 
(Art 61 e 62 dello statuto) 


Per la domenica 8 gennaio 1871, a ore ti antim., in Firenze, nella sala 
terrena, gentilmente concessa; in via dell'Orivolo, di contro al nuovo stabile 
della Banca Nazionale. ; 

Ordine del ‘giorno. 

1° Nomina del segretario dell'assemblea. 

2° Riforma dello statuto secondo il deliberato dell’ultima assemblea. 

3° Elezioni generali in ordine allo statuto suddetto. 

4° Bilancio 1869 — Bilancio 1870 — Relazioni dei sindaci. 

Gli azionisti sono :convocati coerentemente alia riforma deli'art. 19 dello 
statuto, approvato con regio decreto delli? giugno 1870 del seguente tenore: 

Art. 19. Chiunque possiede in.proprio cinque azioni o più ba diritto ad un 
voto, salvo quanto è disposto dall'art. 14 del Codice di commercio. 

Nessuno potrà disporre, tanto in proprio quanto come mandatario, di un 
numero di voti superiore a trenta. 

NB. ll bilancio 1889 e lo schema di statuto, riformato dalla Commissione, 
sono visibili presso tutte le sedi ed agenzie della Banca. 

Firenze, li 22 dicembre ‘870. 


4398 
Avviso. 


La Società di Esecutori di Pie Disposizioni in Siena ha stabilito che gli 
esami di concorso all'alunnato di fondazione Gori-Feroni per la meccanica, 
debbano aver luogo in Siena nelle stanze del Pio Stabilimento nel giorno 
6 febbraio 1871, a ore 7 antimeridiane, e nei giorni successivi. 

Siena, li 22 dicembre 1870. 
4385 © 


Il Presideste: G. 6. ALVISI, 


A. FICALBI, segretario. 


Intendenza, cssendq stato deliberato l'appalto pe 
consumo governatiri pel quinquennio dal 1° gebnaio 1871 al 31 dicembre 1875 
nei comuni aperti del circondario di Termini-Imerese, cioè: 


da 


Finanza di Firenzi! Hiterldehza dilFinanza in Palermo îf 


AVVISO D'ASTA 
in seguito ad offerta di aumento. 


In seguito all'asta tenutasi il 14 dicembre cprrente nell’afficio di questa 
r la riscossione dei dazi di 


per l'offerto canone annuale di lire dodicimila cento una (diconsi lire 12,101), 
ed essendosi sui detti cancni ottenuta una nuava offerta di aumento oltre il 
ventesimo, cioè pel circondario di Termini-Imerose pel canone di lire ventuo- 
mila trecento settanta. {diconsi lire 21,370); e pel circondario di Cefalù di 
lira dodicimila settecento sette (divonsi lire 12,707); si fa noto che nel giorno 
24 dicembre corrente, alle ore 12 meridiane, si terrà nell'ufficio suddetto 
della Intendenza di finapza il nuovo incanto, col metodo dell'estinzione delle 


candele, pel deliberamento definitivo degli appalti di cui si tratta, in base 
agli offerti aumenti, e sotto le condizioni tutte stabilite nello avviso del primo 
incanto in data del di 8 fiello stesso mese di dicembre. 
‘ Palermo, 19 dicembre 1870. 
4397 L'Intendente di finanza : CALVI 


SOCIETÀ REALE ITALIANA 
< di assicurazione mutua 


coxTRo IDANNI DELLE MALATTIE E MORTALITÀ DEL BESTIANE 


A tenore degli articoli 60 e 61 dello statuto e della deliberazione presa nel 
Consiglio d'amministrazione del 22 dicembre 1870, sono convocati in adu- 
nanza tatti i soci nel logale della Direzione uni posto in Firenze, tia 
Lambertasca, n. 11, palazzo Bartolommel, pe giorno 11 gennaio 1877, a 
meszogiorno preciso, per stabilire aleune A ni agli articoli 10, 27, "40 
e 46 dello statuto. 


Firenze, 24 dicsmbre ITC 4392 


trade Ferrate Meridionali 


Introiti della settimana rna dal 1241 12 al 18 novembre 1870. 
RETE ADRIATICA E TIRRENA (chil. 1,298) 
Vixggiatori n° 41,868... . +0. L. 139,438 12. 


Trasporti a grande velocità . .;:....1 » 2055284 civile, 
Trasporti a piccola velocità . ........ » 70,932 % Modena, 16 Sreela 1870. 
Introiti diversi . .............. » = 98830L, 23092220) 4352 Faascunsi. 
° Prodotto chilometrico L. 17790 Informazione per assenza. , 
SETTIMANA CORRISPONDENTE NRI 1869. Pen norma dell Ialia 
liano si deduce a pubblica noi 
Rete Adriatica e Tirrena (chilometri gg da L. pts 06 ) 162 05 | POT tutti gli effetti che di jones 
to chilometrico —_— — |chelltribanale civila @ corresionale 
Aumento del prodotti per iii L. 15 85 | fn Sarsana sedente, con suo decreto 
delli 24 norembre 1870 mandò assu- 
Introiti dal 1° gennaio 4870. mersi giudiziali informazioni sellò 
Rete Adriatica e Tirrena (chilometri 1297 (9) < L. 11,583,119 71. RITA Raieio irpino 
gg chilometrico L. 8,930 08 Magra, e ciò dietro ricorso di Poli i 
Luigia moglie del suddetto Daniela 
A Katroiti corrispondenti | nel 1869. Paita, e Clorinda Paita loro Sglia, am» 


Rete Adriatica e Tirrena (chilometri 1289 06). L.10,398,103 33 
Prodotto chilometricoL. 8,066 65 


lati Aumento dei prodotti per cli, gr hi gennaio 1870 ia B63 43 


® 


sine rane + a BUDA ri. 
B'invitano tatti i ereditori del fignor® 
Pietro Pizzolato fu Giovanni Battista, * 
@ sua ditta commerciale Giovanni Bat. _ 
tista Pizzolato di Schio, a di cui earico” 
il R. tribunale provinciale in Vicenza 
apriva ia procedura di com) nto: 
col decreto 17 ottobre 1870, n. 10130,- 
ad insiovare in iscritto, entro li 30° 
gennaio 1871 presso il sottoseritto 
commissario giudiziale al di iui studio 
in Schio, via Corobbo n, 82, le loro 
pretese derivanti da 
sotto comminatoria che omettendo. di 
fario, verrebbero, in caso di eomponi-' 


2. L'appaltatore dovrà provretere anche alla riscossione della ad iizionali e | | ; . Castro! 45. Villafrate I 3 
dazi comunali, dividendo con ciascun municipio le spese secondo i proventi | 9° Soctapsimia 3 opaca ba 16. Altmrinusa mento, soi dal conse ed 3 
rispettivi, a termini degli art. 15 e 17 della legge 3 luglio cigl n lia bord 3. Val 0 10. Cimiana 17. Caltavaturo » sostanza soggetta alla procedura, 
Y 1870, e secondo le prescrizioni del 4. Vicari > {1. Ventimiglia 18. Montembggiore di componimeoto in quanto i loro cre- 
Printer apra La 5, Caccamo 12. Cefalà Diana 19, Sclafani diti non fossero garantiti da un diritto 
generale suî dazi interni di consumo, approvato col R. deareto 25. agosto 1870, d 13. Godrano ‘20, Altavilla di pegno, e sarebbero soggetti alle' 
Ligier i panda mani 1 metodo detta | ?- 86252 {1 Meszojaso 2. Trabia conseguenze indicata nei 65 35, 36,38 

3. L'incanto sì farà presso questa Intendenza di finsuza col me per:l°cfferio canone annuale di lire ventimila cento (diconsi lire 20,100), © | e 39 della legge 7 dicembre 1862, 
estinzione delle candele nel giorno 30 andante, alle ore 10 di mattina. del circondario di Cefalà, cioè : pigra 

A. L'asta verrà aperta in base al prezzo di lire 12,000. {. Alimena 6. Coll {1. Petralia Bo) fichio, ci mbre 1870. ; 

5. Chiunque inteada concorrere all'appalto dovrà aver depositato a g2- | 9° Castelbuono 7. Gratteri IL Petralia Sottana si 5 lonpnragi v Liga sE 
ranzia della medesima nella Tesoreria pese una somma eguale a due Hi Sebina sso i lsmello a a 3. Pollssi Generosa sa 4 UIGI OZZA, to! 
dodicasimi del canone annuo attribuito al suddetto comune. . Campo! A . Mauro Castelverde | —Git;iiazizz, di infarmezzioni | 

6. L'offerente dovrà indicare il domicilio da lu eletto nella città capoluogo | 5- 10. Bompietro Pubblicazione di informazioni 


ordinato sull'assenza di Andrea Fasola, 

Itribunale civile e correzionale di 
Genova, sezione prima delle feria, 

Yisto il ricorso presentato nell'Inî' 
teresse di Teresa Magnasco, ed inte 
sane Îa relazione fstta dal signor giu- 
dice delegato in Camera di consiglio £ 

Viste le conelusioni del signor pro 
curatore del Re, 

Ordina che siano assunte informa? 
gioni STA tiglio; Tiri 
delegando il signor giu [iO 
sconi, ed Pte 1 le formalità pre- 
scritte dall'articolo 23 del Codice 
civile, 

Genov?, 9 settembre 1870. 

Carlo Cybeo, presidente. 
Ti vicecane: 


Per copia conforme: 
Genova, 20 ottobre 1870. 
3893 L.D. Faniza caus, sost. Brusco. 
-_r_______m_x<=-=r@&@. 


TRIBUNALE CIVILE DI MODENA, 
Estratto di sentenza. 3 


Nel giadizio per. dichiarazione di, - 
assenza ivi promosso dalli nzonî 
Anacietò e Giuseppe di Rovereto, ar= 
messi al gratuito patrocinio col de; 
ereto 26 febbraio 1866, e rappresenr 
tati dai procaratore Franchini, contro: l 

Bergonsoni Elia di Rovereto (co- 
mune di Novi), assente. . 

Ul tribunale civile di Modena sudi 
detto colla sentenza 15 novembre 
1870, n. 440, ) 

Dichiarava l'assenza del Bergonzoni 
Elia, mandava notificarsi e pubblicarsi. 
la medesima secondo l'art. 23 Codice 


messe al gratuito patrocinio con de- 
creto 5 ottobre 1870. 

Sarzana, ff dicembre 1870. 
4353 C. Gommatza: s. c Banzoness. x 


‘INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 


Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per.effetto delle leggi ‘7.luglio 1866, n. 83036, e 15, ,agonto 1867, n. 3848. 


SÌ fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno It gennaio 1871, în una delle sale 

na comunità di Pistoia, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale 

FEAR, palintervenio di ua rappresentante dell’Amministrazione finaoziaria, ai 

doit ‘ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei 
beni infradescritti. 


LOTO 
ape ne € 


Condizioni principali. 
fit $ epica 6 4 


£ed'insanto sari tenuto per.pubblica gara col metodo della candela vergine, separata- 
mante per ciascun lotto. 

2. Nessuno potrà enneorrere all'asta se ron comproverà di avere depositato a garanzia 
della sua offerta.;nei modi dytermicati- “dalto condizioni del capitolato .il deciazo del prezzo 
pel quale è aperto l’incanto. 

Il deposito potrà esser fatto aocha io utoli del debito pubblico al corsp di Borsa pubbli- 
cato nellà Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente è quello del deposito, ‘0 in 
titoli di nuora creazione al valore nominale. Detti depositi potranno essere versati nella 


Tesoreria se maggiori di lire 2000 e nelle casse dei ricevitori demaniali se minori di tale 
somma. 

2 Le offerte si faranno in aumento del prazzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo 
del valore presuutivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo e che si vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere îl minimun fissato nella 10° colonna 
dell’infrascritto prospetto. 


tari; e staranno ® earfeo dell’amministrazione per quelle aste soltanto in cui tutti i lotti 
rimanessero deserti. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato 
generale e'ifogidle’dei rispettivi: ‘quali sagiioli. aa ‘che gii estratti delle tabelle e 
i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 ant. alle ore 4 pom. presso 
questa Iotendenza e nei respettivi uffici del Registro. 

9 L'egziodicazione sarà definitiva, e con sartando ammassi successivi aumenti sul prezzo 


5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, | di essa. 


97 e 98 del Regolamento ?2 agosto 1867, N. 3852. 

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due con- 
correnti. 

7. Entro dieci gioroi dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 
‘| cinque per cento del prezzo d’aggiudicasione in conto delle spese e tasse relative, salva la 
successiva liquidazione, 

Le spese dì stampa, di affissione e d’inserzione nei giornali degli avvisi d’asta sttavio 
pagate per tutti i lotti compresi nell'avviso dall’aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudica- 


COMUNE DESCRIZIONE DEI BENI urtato oi DEPOSITO | 
inca | PROVENIENZA — in misura ppc fra spraza di GISERFAZIONI, 
sono situati i bent Denominazione e natura legale losuie _ offorte | a incanto 
2 . E. A. C. } Braccia 4 Ù 
; 3 5 6 1 8 9. 1 
} 9C] 125) Poria Sao Marco. . . | Ufziaturadj8, Filippo Neri. . . ... Appezsamento di terra selvato a castagoi in luogo detto Baggio . . . ...... » 16 28 4778 314 64 31 46 10 I lotti di N. 125 a 129* 
% | 129] Lamporeeshio. . . .| Benefizio della SS, Tergana S. Sebastiano in 5 i Pron Ca ia cita 
ciano . +... è + e + + .| Appeszamentoditerra iniuogo detto La Fontana, lavorativo vitato . . . . . ... 24023 70532 5263 20 526 :32 50 prezzo primitivo. * 
170 | 206] San Marcello. . . .| UfisiatoraCini . . .. Sa Terreno seminativo nudo in Invgo detto Villa . . .. ..... 0... e » 739% 21753 713 86 n 39 10 
» {:207] San Marcello. . . .|UfziatoraCioi . ..... sc Laird a CaMtaznp parta in cerri e a nata; Semntae di I QUSR TO ape 1 57 62 46349 Mu 70 MAT 10 
» 208 San Marcello . . . .|UfsiataraSaggioi . . ........ Terreno selvato a castagni in i Setto Lamiserte LL... 400 » 5774 16984 |- 14172 1117 10 
17t | 209) San Marcello. . . .|Ufsatara Cini . .......... Terreno seminativo nudo in luogo detto Rio Marrano e Muro di Pollari . . . . ... » 85 77 25227 189 22 78 92 10 
“* #"| 210) San Marcelio . . . .|Ufisiatora Cioî |. . ......... Terreno seminativo nudo in luogo detto Fabbrica . +. . . .. 1.0... 0... 124 98 36760 1172 74 117 27 10 
‘| 2 Cutigliano . . . . Ufziatara Frropi OR SIA Tirreno selvito a castagni in luogo detto Le Cavî. . .......... {sit 44447 434 72 43.47 10 
». 212 ; Catigliano DI e Ufiziatura Ferroni . . .... + + . .| Terreno boschivo a cas'agni in luogo detto Le Cavi . . ...‘...... + 16221 47709 869 31 86 93 10 
173] 213| Catigliano . . . . .|BenefiziodiS. MatteoPalla. . . . . . .| Terrenoselvatoacastagni,divisoin due appezzamenti, detto Botraia . . ..... » 58 05 17080 302 46 30 25 Hi) 
» 214 | Cutigliano . . . . .|Benefzio diS, Matteo Palla. . . . , . .| Terrenoacastagoi, in due appezzamenti, detto Scaletta . .......... 22277 6546f 466 22 46 62 10 
» | .215| Pitegio. . . . . .|Oratoriodel Meloa Cutigliano . ., . .| Terrenoselvatoa castaguiin Iuogo datto Metataosio ». . . +... 0... » 52 48 15437 n 13 Uni 10 
174 | 216| San Marcello. . Benefizio eell'Organo di Spigoana e vai 
E KOTEI , Crocifisso a Lizzano. ... ., « | Terreno selvato a castagni, diviso in tre appezzamenti, inluogo detto Minuzzoli e Oltr'acqua 13705 40193 404 78 40 48 10 
175 | 217 | Catigliano . Ufiziatura di Sant'Antonio e 8. Niccolò al Melo pene] ato: nada * melesito aresstagnh, carini n a Lira ia ii ee u 2 68 $8 78008 982 ti 9821 io 2 
» | 218] Cutigliano. . . Ufiziatura di Sant'Antonio e. Niccolò e] Melo | Terreno selvato a castagni, în tre apperzameati, luogo detto La Ruota . . . x ai 2 37 46 68344 319 86 3 9 10 
» | 219 Cotigliano. . . . . | Utiziatura di Sant'AutonioeS. Niccolò alM:lo | Terreno a castagni fornito di seccatoio in luogo detto Forra . ... 0... 571 87 168198 456 26 45 63 10 
176} 220) San Marcello . . | Ufziatora Monicanti |. . ...... + { Terreno selvato a castagni composto di due appeszamenti . . . 1359 39985 434 14 43 di 10 
» IA San Marcello . . . .|UfiziatoraMenicanti . ........ Terreno selrato a castagoi composto di due appezzamenti . 2. ..... 0.0. 24055 70758 735 45 73 55 10 
» ] 222) SanMarcello . . . . | OratorioziS. Domenicoe Vincenzo a Lizzano | Terreno diviso in due appezzamenti uno selvato a castagoi e l’altro seminativo nudo . . . 135 56 39873 221 40 2214 10 
177 | 223! SanMac.ii. ‘ [ Ufziatura Filoni. . ...... - | Terreno boschivo a cas agni compesto di due appezzimenti =... ...0.0. 1722 51244 494 86 49 49 10 
po* 224 | San Marcello . . . .| UfiziatoraFiloni. |. ........, Terreno gelvato a castagni o + 0.0.6 eee » 4443 13968 174 66 17 47 40 
4347 Dall’Intendenza di finanza, Firenze, li 12 dicembre 1870. Il Primo Segretario: G. POGGI. © FiNENZE — Tip. Enaoi Borra —— 


10, Le passivilé ‘ipotetarie che gravabd'io atéhite, rimangono s carico del Demanio, e per 
quelle dipendénti da'eariohi, censi, livallieco. è stata fatix preventivamente la dedurione 
dei cagna ‘capitale nel, detormidare, dr presso d'astà. 


04, 
adi articoli riprdiconrg’i ta N serrati 405 di tà palio sità ‘6ontròo coloro che tentassero 
la libertà dell'asta od allontattàssàro gl nti 00m promesse xit denaro :0'con 


rn sì violenti che di frorte, bb ide non 4 Previa di fattt colpiti da più gravi san- 
gioni dai Sedai stessi. ti si 


2, dal Codice penale toscano, ® 


Tai, = 


